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Giornata di Studi
Biblioteche e Bibliotecari Ecclesiastici.

Laboratorio Sicilia: esperienze a confronto

Palermo, 13 marzo 2015 - Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia “San 
Giovanni Evangelista”; Biblioteca Francescana di Palermo

Il 13 marzo 2015 si è svolta a Palermo, presso l’Aula Magna della Pontificia 
Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovanni Evangelista”, la sessione mattutina di una 
giornata di studi promossa dall’ABEI (Associazione Bibliotecari Ecclesiastici Italia-
ni), dalla Biblioteca Centrale per le Chiese di Sicilia della Pontificia Facoltà Teologica 
di Sicilia, dalla Biblioteca Francescana di Palermo e dalla Sezione Sicilia dell’AIB 
(Associazione Italiana Biblioteche). La comunità degli studiosi e dei bibliotecari ec-
clesiastici ha avuto così l’opportunità di assistere a un evento unico nel suo genere 
nel panorama nazionale: il primo evento nazionale congiunto organizzato dall’ABEI 
e dall’AIB per promuovere e valorizzare la realtà delle biblioteche ecclesiastiche di 
Sicilia. L’evento si è svolto in un clima di cordialità e di vivo interesse, alla presenza di 
un nutrito uditorio composto in maggioranza da specialisti del settore e da bibliotecari.

La sessione mattutina della giornata di studi si è aperta con i saluti di mons. 
Rosario La Delfa, preside della Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia “San Giovanni 
Evangelista”; di don Fabio Raimondi, incaricato regionale per i Beni Culturali Eccle-
siastici; di Rosa Angela Anzalone, presidente di AIB Sicilia e bibliotecaria presso l’U-
niversità degli Studi di Palermo; di mons. Francesco Milito, vescovo della Diocesi di 
Palmi - Oppido Mamertino e presidente dell’ABEI. Ha moderato gli indirizzi di saluto 
la prof.ssa Francesca Paola Massara, direttrice della Biblioteca Centrale per le Chiese 
di Sicilia presso la Facoltà Teologica.

Agli indirizzi di saluto iniziali sono seguiti gli interventi dei relatori, moderati 
dal dott. Francesco Failla, direttore della Biblioteca Diocesana di Caltagirone e vice 
presidente dell’ABEI.

In ordine, il primo intervento è stato quello di mons. Stefano Russo, direttore 
dell’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici della CEI, che ha posto l’at-
tenzione sul ruolo strategico del progetto culturale della Chiesa in Italia, che si ispira 
e si rifà direttamente all’eredità del Concilio Vaticano II. Russo, infatti, ha più volte 
sottolineato i molteplici obiettivi di tale progetto culturale, che è insieme un progetto 
di pastorale dei beni culturali ecclesiastici e un’esperienza viva di quella che Russo 
ha definito «ecclesiologia di comunione»; tale progetto, inoltre, ha a cuore la forma-
zione mirata e il costante aggiornamento del personale chiamato ad amministrare e 
valorizzare i beni culturali ecclesiastici, nel particolare i beni librari e le biblioteche 
ecclesiastiche, tramite specifiche iniziative organizzate dal PBE (Polo per le Biblio-
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teche Ecclesiastiche). Il tutto in un clima di cooperazione e di dialogo tra la CEI e il 
MIBACT, nel rispetto di un’intesa siglata in data 18/04/2000 proprio con l’obiettivo di 
intervenire congiuntamente per una sempre maggiore tutela, sicurezza, valorizzazione 
del patrimonio dei beni culturali ecclesiastici, anche grazie al contributo dell’8 per 
mille. Una continua tensione alla crescita e alla condivisione sono quanto mai fonda-
mentali proprio nell’ambito delle biblioteche ecclesiastiche, una realtà dalla capillare 
diffusione su tutto il territorio nazionale che spesso annovera istituti di piccole e medie 
dimensioni chiamati ad affrontare vere e proprie emergenze culturali. In conclusione 
del suo intervento Russo ha brevemente annunciato la nuova versione del portale web 
BEI-WEB, che verrà presentato in data 12-13/05/2015.

Segue l’intervento del prof. Paul Gabriele Weston, dell’Università degli Studi di 
Pavia, consulente della CEI e dell’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici. 
Weston ha tracciato un’utile descrizione del progetto CEI-BIB per la valorizzazione 
del patrimonio delle biblioteche ecclesiastiche, fornendo informazioni e numeri relati-
vi alle attività e alla continua crescita del PBE (Polo per le Biblioteche Ecclesiastiche), 
attualmente formato da 161 biblioteche (87 diocesane e 74 non diocesane) equamente 
distribuite su tutto il territorio nazionale. Il progetto CEI-BIB risponde alla necessità 
di dotare le biblioteche ecclesiastiche che entrano nel PBE dei necessari strumenti 
software per la catalogazione del patrimonio librario in esse custodito, ma soprattutto 
esso agisce prioritariamente per erogare formazione nei confronti degli operatori di bi-
blioteca chiamati a lavorare in prima linea per la messa in sicurezza e la valorizzazione 
di tale patrimonio culturale.

L’ultimo intervento in programma per la sessione mattutina è stato quello del 
prof. Roberto Rusconi, dell’Università degli Studi Roma Tre, coordinatore del Proget-
to di ricerca RICI (Ricerca sull’Inchiesta della Congregazione dell’Indice). Rusconi ha 
illustrato ai convenuti il progetto RICI dedicato allo studio sistematico delle liste dei 
libri proibiti di fine ’500 della S. Congregazione dell’Indice dei libri proibiti: un’in-
gentissima documentazione manoscritta contenuta all’interno dei codici Vaticani La-
tini 11266-11326, che ammonta a circa 17.000 carte, all’interno delle quali sono con-
servate all’incirca 9.500 liste di titoli di libri posseduti dagli ordini religiosi maschili 
italiani alla fine del XVI secolo. Tale progetto è cresciuto e si è sviluppato nel corso 
degli anni, e la trascrizione di tali liste ha reso possibile l’individuazione delle edizioni 
corrispondenti ai loro titoli e il loro conseguente inserimento in una banca dati con-
sultabile online e interrogabile dagli utenti per mezzo di chiavi di ricerca diversificate.

La sessione mattutina si è conclusa presso la sala della “Biblioteca Centrale per 
le Chiese di Sicilia” con la presentazione della mostra bibliografica e libraria “La Si-
cilia antica e medievale nell’opera di mons. Benedetto Rocco”, visitabile fino al 31 
dicembre 2015. Alla presenza di mons. Francesco Milito e di Rosa Rocco, sorella di 
mons. Rocco, Francesca Paola Massara ha guidato i visitatori all’interno di un per-
corso tra documenti e libri che hanno reso omaggio a un grande erudito, cultore e 
conoscitore dei siti archeologici di Palermo, figura di spicco della Facoltà Teologica e 
grande conoscitore di ebraico e aramaico che condusse diversi studi sulla storia degli 
ebrei in Sicilia.
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La giornata di studi ha proseguito il suo ricco percorso con l’avvio della sessione 
pomeridiana che si è svolta presso la Biblioteca Francescana di Palermo.

Il saluto introduttivo del prof. Diego Ciccarelli, Direttore della Biblioteca Fran-
cescana di Palermo e Presidente dell’Officina di Studi Medievali, ha sottolineato la 
bella e importante sintonia tra ABEI e AIB nella realizzazione della giornata di studi, 
di buon auspicio per nuove e future collaborazioni e momenti di confronto tra le diver-
se realtà bibliotecarie.

Successivamente Roberto Rusconi ha presentato il volume Gratia laborandi di 
Diego Ciccarelli, pubblicato a conclusione della sua quarantennale attività accademica 
raccogliendo le pubblicazioni di ambito francescano e dell’ambito scientifico discipli-
nare di paleografia e diplomatica. È stata evidenziata la sua dedizione negli anni nel 
condurre tali studi cercando sempre di costruire nuovi legami, riflettendo con fermezza 
e razionalità su quelle querelle che spesso in ambito paleografico - diplomatico hanno 
messo in discussione importanti testimonianze documentarie.

Il nucleo centrale della sessione pomeridiana è stato determinato dai tredici in-
terventi dei direttori e responsabili delle biblioteche di Sicilia sul tema “Biblioteche e 
bibliotecari ecclesiastici di Sicilia: esperienze a confronto”. Moderatore è stato il dott. 
Domenico Ciccarello, bibliotecario dell’Università di Palermo e Vice Direttore della 
Biblioteca Diocesana di Trapani, con l’introduzione di mons. Stefano Russo, il quale 
ha nuovamente sottolineato l’interesse che la Sicilia nutre per le biblioteche, nonostan-
te le diverse problematiche presenti nel mondo della cultura, congratulandosi per la 
speciale iniziativa e garantendo il supporto da parte dell’Ufficio Nazionale per i Beni 
Culturali della CEI.

Sono seguiti i ringraziamenti e i saluti di mons. Francesco Milito che ha espresso 
riconoscenza al suo predecessore mons. Michele Pennisi, arcivescovo di Monreale ed 
ex presidente ABEI.

In ordine, sono seguite le brevi relazioni di responsabili e direttori, alcuni dei 
quali hanno presentato la loro mission e le attività svolte; altri, inviando delle comu-
nicazioni, hanno focalizzato la loro attenzione sulla propria storia e sul relativo pos-
seduto librario. Tutti gli interventi hanno permesso la conoscenza delle diverse realtà 
bibliotecarie ecclesiastiche di Sicilia considerando questo momento come una finestra 
di dialogo e confronto, di crescita e di scambio delle proprie esperienze.

Francesca Paola Massara ha sottolineato che la mission della biblioteca è quella 
di fare formazione, instaurando legami con diversi studiosi che a titolo meramente 
gratuito chiedono di poter collaborare in specifici settori di ricerca, contribuendo in tal 
modo all’arricchimento degli studi relativi al posseduto presente. Inoltre tali rapporti 
sono la manifestazione che le biblioteche non sono luoghi per pochi eletti, ma sono 
luoghi di scambio culturale, che avviene anche grazie alle diverse attività proposte 
dallo staff, come la realizzazione di spazi non solo per lo studio ma anche per mostre 
che danno l’opportunità di conoscere parti di patrimonio che diversamente sarebbero 
rimaste sconosciute.

Don Giuseppe Ruggirello, direttore della Biblioteca “Ludovico II de Torres” del 
Seminario Arcivescovile di Monreale, ha subito evidenziato il ruolo importante che 
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una biblioteca ecclesiastica svolge all’interno e all’esterno della propria diocesi. Si 
tratta di un compito pastorale di evangelizzazione attraverso i diversi progetti che sono 
attualmente in attività. La catalogazione libraria del patrimonio realizzata aderendo al 
progetto CEI-BIB è un’importante vetrina per la fruizione del proprio posseduto; il 
progetto “Digit Scientia” – realizzato in collaborazuione con l’Officina di Studi Me-
dievali – prevede la digitalizzazione del posseduto scientifico; il progetto rivolto alle 
scuole “Inchiostro e colore” che mostra la via pulcritudinis e la via veritatae, in cui 
la bellezza e la Parola sono rappresentate in tutte le sue forme, musive e stampate e, 
infine, il progetto editoriale della collana Montis Regalis reprint.

Mariangela Orlando, responsabile della Biblioteca Provinciale dei Frati Minori 
Cappuccini di Messina, dopo aver esposto brevemente la storia della biblioteca, ha 
presentato l’interessante progetto “Nati per leggere” nato nel 1999 e rivolto a bambini 
dai sei mesi ai sei anni, frutto della collaborazione tra l’AIB, l’ACP (Associazione 
Culturale Pediatri) e il CSB (Centro per la Salute del Bambino). Inoltre nel novembre 
2013 è stata inaugurata Bibliolandia, una sezione all’interno della quale i bambini pos-
sono sperimentare attraverso il gioco il mondo dei libri.

Maria Cristina Gallo, responsabile della Biblioteca del Seminario Vescovile di 
Mazara del Vallo, ha fatto pervenire una comunicazione incentrata sulla storia della 
biblioteca, letta ai presenti dal moderatore della seduta.

Maurizio Randazzo, responsabile della Biblioteca Domenicana di Palermo, ha 
sottolineato la presenza di tale biblioteca da circa 800 anni, con un vasto patrimonio 
librario che comprende diversi incunaboli e cinquecentine. La biblioteca porta avanti 
il progetto di catalogazione, iniziata con il sistema ALEPH e adesso facente parte del 
polo SBN. Tra le attività la biblioteca vanta diverse curatele su pubblicazioni a stampa.

Domenico Ciccarello ha quindi relazionato sullo stato attuale della Biblioteca 
Diocesana “Giovanni Biagio Amico” di Trapani, che sta piano piano raccogliendo i 
frutti di un lavoro di riorganizzazione e ammodernamento non solo degli spazi, ma 
anche dei servizi offerti agli utenti. Ha al suo interno, oltre alla sezione dedicata all’an-
tico, anche la sezione “Piccolo principe” dedicata ai bambini, che garantisce ai piccoli 
utenti i medesimi servizi rivolti agli adulti. Inoltre non mancano diverse attività di 
promozione della lettura con l’adesione al progetto “Nati per Leggere”.

Don Vincenzo Lombino, direttore della Biblioteca del Seminario vescovile di 
Agrigento, ha presentato la sua biblioteca non solo come luogo di conservazione che 
sta attuando una serie di attività per la rinascita della stessa (tra cui la catalogazione), 
ma anche contribuendo a essere opportunità di lavoro per delle giovani catalogatrici, 
inizialmente tirocinanti e amanti dei libri. 

Francesco De Luca, responsabile della Biblioteca vescovile di Patti, ha parago-
nato le biblioteche a delle piccole perle preziose che vanno tutelate e valorizzate attra-
verso un continuo lavoro di formazione e di informazione. La biblioteca vescovile del 
seminario di Patti, infatti, apre le porte a tutta la cittadinanza mediante visite guidate 
che consentono non solo la fruizione di un bene, ma rendono la comunità del semina-
rio vicina alla città. Inoltre, la biblioteca ha fondato anche la casa editrice Ascesa.

Don Mariano Colletta, direttore della Biblioteca Pax di San Martino delle Scale 
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(Monreale) ha presentato un’ormai piccola biblioteca rinata agli inizi del ’900 che 
rappresenta un nucleo importante sia per gli studenti dell’Accademia di Belle Arti e 
Restauro ABADIR che sorge all’interno del complesso abbaziale, sia per i giovani 
della frazioni vicine che possono recarsi in biblioteca per approfondire i propri studi, 
considerandola come un piccolo centro per la comunità locale.

Don Francesco Aleo, direttore della Biblioteca Agatina del Seminario Arcive-
scovile di Catania, ha esposto la storia della biblioteca, sorta a seguito della fondazione 
del Seminario nel 1572 e che oggi vanta un ricchissimo patrimonio librario ampliato 
grazie alle numerose donazioni di signori locali e di arcivescovi e altresì a seguito della 
fondazione dello Studio Teologico S. Paolo e dell’Istituto per la Documentazione e la 
Ricerca S. Paolo.

Suor Anna Maria Montalbano, della Biblioteca “Giacomo Cusmano” di Paler-
mo, ha reso testimonianza di una giovane e piccola realtà quale quella della biblioteca 
fondata circa trent’anni fa da suor Maria Teresa Falsone. In un clima di sinergia e di 
grande interesse per la biblioteca le suore bocconiste cercano di mantenere viva la 
tradizione e lo spirito che ha animato il sorgere di questa biblioteca. Svolgono visite 
guidate all’interno della biblioteca e dell’annesso museo delle Cose Sacre e della ci-
viltà contadina che risale al tempo del fondatore dell’ordine. Tuttavia quello di Suor 
Anna Maria è stato un appello di collaborazione tra biblioteche affinché anche realtà 
così piccole possano crescere e divenire più conosciute e fruibili.

Francesco Failla, direttore della Biblioteca Diocesana di Caltagirone e Vice Pre-
sidente ABEI ha dato una nuova e importante testimonianza di ciò che una biblioteca 
ecclesiastica può fare, ovvero offrire una nuova opportunità ai giovani favorendo il 
loro reinserimento in società attraverso la via del sapere. Mediante una convenzione 
con il tribunale la biblioteca ospita giovani ragazzi che devono scontare delle piccole 
condanne penali, questo è un espediente che avvicina i giovani alle biblioteche modi-
ficando la percezione che hanno di questa.

Agostina Passantino, responsabile della Biblioteca Francescana di Palermo, ha 
presentato una realtà che è in continua trasformazione per raggiungere i ragazzi più gio-
vani (tra i 13 e i 18 anni) che risultano essere i più lontani dalle biblioteche. Una bibliote-
ca quale quella Francescana che mira a stare al passo con i tempi aprendo le proprie porte 
attraverso mostre, presentazioni di libri, di video musicali, sponsorizzando le proprie 
attività anche sui social network, perché la mission della biblioteca è quella di essere 
vissuta facendo rete e lavorando in squadra per la fruizione di un bene comune.

Le conclusioni sono state affidate al prof. Paul Gabriel Weston che ha raggrup-
pato le realtà siciliane rappresentandole attraverso tre termini: dialogo, ascolto, coin-
volgimento. Weston ha sottolineato l’importanza di questi termini-chiave asserendo 
che sono proprio questi gli elementi su cui bisogna continuare a lavorare affinché 
l’importanza del lavoro di catalogazione (che sta alla base del sistema) vada oltre la 
mera fruizione dei volumi e che porti al pieno raggiungimento della fruizione stessa, 
affermando molto opportunamente che il modo migliore di tutelare un bene è farlo 
conoscere. Le biblioteche sono così luoghi per la riscoperta della persona. Ha, infine, 
rivolto un augurio di cooperazione alle biblioteche di Sicilia asserendo che «La Messe 
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è tanta e gli operai sono volenterosi».
A conclusione della sessione è stato presentato dal Direttivo Nazionale ABEI, rap-

presentato dalla dott.ssa Paola Sverzellati, il Convegno Nazionale ABEI che si terrà a 
Trapani dal 23 al 25 giugno 2015, sul tema “Le biblioteche ecclesiastiche: laboratorio di 
un nuovo umanesimo. Sfide e storie”. Obiettivo sarà quello di mantenere un filo rosso 
con il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale interrogandosi e trovando delle linee da per-
correre tutti insieme in qualità di bibliotecari ecclesiastici per assolvere al meglio il ruolo 
cui si è chiamati, cercando di cooperare per il raggiungimento di un obiettivo comune.

fAbio CusiMAno - MArziA sorrentino
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Figura 1: locandina dell’evento




